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Materiali 



PIL elevato 

Basso debito pubblico 

Cospicue riserve valutarie 

internazionali 

Forte domanda interna 

Crescita demografica 



 

elevato rapporto debito/PIL 

elevato indebitamento con l’estero 

elevato deficit pubblico 

scarsa produttività 





processo che lega le 
azioni di ogni singolo 
individuo a quelle 
degli altri 
intensificando le 
relazioni sociali su 
scala mondiale! 



il temine è presente nel rapporto annuale delle Nazioni Unite del 
1992 con riferimento diretto alla crescita del commercio 
mondiale tra Asia Europa e America. 



Marshall Mc Luhan, 
studioso delle 

comunicazioni di 
massa, nel 1964 ha 

introdotto il 
concetto di 

“villaggio globale” 



Il termine globalizzazione si 
riferisce ad un concetto polisemico 
di origine anglosassone, che indica 
il processo di unificazione 
culturale, politica ed economica in 
atto a livello planetario.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La globalizzazione è quindi 
l’estensione a livello planetario di 
un modello unico di cultura, di un 
modello unico di pensiero, di un 
modello unico di economia.     
 



 Culturale 

 Finanziaria 

 Economica  

 Ambientale 

 Politica 

 



“La globalizzazione, a 
priori non è nè buona nè 
cattiva. Sarà ciò che le 

persone ne faranno. 
Essa, come ogni altro 

sistema, deve essere al 
sevizio della persona 

umana, della solidarietà 
e del bene comune.” 

Papa Giovanni Paolo II 



 1) Sta nascendo un’economia 

globalizzata? 

 2) Esiste una forma di capitalismo 

globale? 

 3) Come cambierà l’organizzazione 

dei governi nazionali? 

 



SCETTICI GLOBALISTI 

Economia mondiale lontana 

dall’essere integrata; 

La tendenza va verso una maggiore 

integrazione; 

Volume netto degli affari minore ed 

economia meno globalizzata che nel 

1914; 

Intensità del commercio senza 

precedenti. Sicuramente maggiore 

che nel 1914; 

Le forze dei mercati nazionali hanno 

la precedenza su quelle del mercato 

mondiale; tutto è basato sul livello 

nazionale e locale; 

Confini nazionali sempre più 

irrilevanti  economia “SENZA 

CONFINI”  strategie economiche 

nazionali sempre più simili; 

Non esiste  un’economia globale ma  

solo un’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

sempre più ampia. 

Esiste una sola grande economia 

globale. 



SCETTICI GLOBALISTI 

Molte forme diverse di capitalismo 

 non esiste un capitalismo globale 

unico; 

“Capitalismo sovranazionale” = una 

forma di capitalismo unico  ogni 

paese deve adattarsi alla 

competizione globale. 

Multinazionali = “Società nazionali 

che operano internazionalmente”  

base nazionale = ingrediente vitale; 

Multinazionali = 20% della 

produzione mondiale ; 70% del 

commercio mondiale  base 

globale; 

Europa, Stati Uniti e Giappone 

gestiscono tutti i flussi finanziari  

gli altri stati sono esclusi; 

Pochi stati sono esclusi dai mercati 

finanziari  Asia Orientale e 

America Latina sempre più 

importanti; 

CAPITALISMO = copertura dei paesi 

ricchi  i paesi poveri sono di fatto 

esclusi dal mercato. 

CAPITALISMO GLOBALE = tutte le 

regioni mondiali sono coinvolte nei 

flussi finanziari.  



SCETTICI GLOBALISTI 

Gli stati più potenti (G8) 

continueranno a dirigere 

l’economica mondiale; 

Nessun singolo paese può dettare 

tutte le regole del mercato globale; 

I governi nazionali rimangono 

centrali per le decisioni più 

importanti  mercato nazionale al 

primo posto rispetto al mercato 

globale. 

Globalizzazione che sfugge al 

controllo degli stati nazionali = 

Necessità di istituzioni multilaterali 

che controllano il mercato globale 

che è più importante dei mercati 

nazionali. 




